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L'offensiva è l'elemento fondamentale della guerra. Lo dimostra in queste pagine un grandis-
simo teorico dell'arte militare, forse il più grande di tutti, Carl von Clausewitz. Questa antologia 
di brani tratti dal suo celeberrimo trattato Della guerra, curata da uno dei massimi studiosi di 
storia militare, Gastone Breccia, è dedicata principalmente alle strategie offensive, sui campi di 
battaglia e nella vita. Perché tutti noi siamo come piccoli Stati, determinati a raggiungere i no-
stri obiettivi anche a costo di metterci in contrasto con altri individui. E spesso ci troviamo co-
stretti a "muovere guerra": è indispensabile tenere ... 
Indispensabile tenere presenti allora le regole fondamentali che rispecchiano la natura stessa 
dei conflitti. Qui si rivelano tutta la genialità e l'attualità del grande teorico prussiano di inizio 
Ottocento. Nessuno ha saputo analizzare l'essenza e i caratteri della guerra con tale profondi-
tà, ed è per questo che leggere il suo testo, dopo duecento anni e in un mondo socialmente, 
politicamente e tecnologicamente così diverso, è di estremo interesse non solo per gli speciali-
sti ma per chiunque si trovi a misurarsi con una situazione conflittuale. Il che, prima o poi, ca-
pita davvero a tutti. 
 
Karl von Clausewitz (1780-1831), generale prussiano formatosi nelle guerre contro Napo-
leone, è diventato esponente di una scienza che ha gli stessi anni della civiltà: la polemologia. 
Della guerra è un libro ottocentesco che sembra scritto per l'epoca in cui viviamo, quella dei 
conflitti mondiali, degli scontri ideologici e morali. Opera aperta che si sottrae alle codificazioni 
sistematiche e nega che la guerra sia un "fatto puramente militare", è il testo sul quale si sono 
formati i grandi generali e da cui hanno attinto i politici e i rivoluzionari che hanno cambiato il 
mondo negli ultimi cento anni. Un libro troppo importante, quindi, per essere letto solo dai mi-
litari. Lo stesso Lenin ha scritto che "Clausewitz è uno dei più notevoli filosofi e storici della 
guerra, uno scrittore le cui idee sono incontestabili". André Glucksmann, da parte sua, afferma 
che "alla luce della teoria di Clausewitz scoppiano i mille soli delle esplosioni nucleari...". 
 
 


